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Come rendere tutti i cittadini consapevoli dell’importanza del patrimonio cul-
turale nella vita comunitaria e della necessità della sua tutela e valorizza-
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• la ricerca mediante lo studio delle fonti, l’esplorazione delle opere, degli

oggetti e dei reperti, più in generale dei beni culturali tangibili e intangibili,
in ambito storico, artistico e scientifico;

• la mediazione attraverso un utilizzo didattico dei patrimoni culturali, se-
condo una prospettiva interdisciplinare, interculturale e di innovazione tec-
nologica, che vede il laboratorio nella scuola e nel museo come spazio e
metodologia per l’immersione conoscitiva.

La ricerca si svolge connettendo le riflessioni teoriche alle sperimentazioni
didattiche degli insegnanti, in occasione di seminari, convegni, workshop,
con riferimento anche agli studi che “Clio ’92” (Associazione Nazionale In-
segnanti di Storia) e il MOdE (Museo Officina dell’Educazione) organizzano
in questo ambito.
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Il volume che qui si presenta raccoglie gli approfondimenti che i singoli 
autori hanno compiuto a partire dalle relazioni presentate nel convegno 
ARTEDU2021 Educare all’arte / L’arte di educare, tenutosi in modalità 
telematica il 5 e 6 giugno 2021, organizzato dalla Facoltà di Scienze della 
Formazione della Libera Università di Bolzano.  

Ai partecipanti è stato chiesto presentare le proprie ricerche in modo più 
approfondito perché ci è sembrato evidente che la ricchezza delle esperien-
ze didattiche presentate meritasse un tempo di riflessione e maggiore spazio 
per essere raccontate adeguatamente. 

L’indice è strutturato secondo un ordine tripartito, con le relazioni di 
apertura degli organizzatori, con le relazioni dei keynote e infine con le re-
lazioni degli autori selezionati dalla call for paper. I contributi sono stati 
selezionati tramite una double blind peer review e qui presentati secondo la 
scansione utilizzata durante convegno, in sezioni denominate come alcuni 
grandi artisti contemporanei che ci sembrano ancora oggi delle miniere di 
idee per l’educazione all’arte. 
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materna? Che tipo di apprendimento hanno acquisito da loro i bambini e le 
bambine? 

Con l’apprendimento del sociale e del politico, offriamo esperienze este-
tiche sull’ambiente che sono il risultato di specifici momenti storici e periodi 
che ci dicono chi siamo, ma anche chi vorremmo essere. Per questo è impor-
tante unire un apprendimento che ci permetta di sperimentare e godere 
dell’artistico, con un apprendimento che ci aiuti a comprendere i nostri 
sguardi e ad aprirli a un nuovo mondo di possibilità. 
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Narrazione multisensoriale per la didattica dell’arte 
e del patrimonio: immagini, plastici, suoni e odori, 
tre casi studio 

 
di Paola Puma, Giuseppe Nicastro 

 
 
 
 
 
 
Il quadro di riferimento delle esperienze di didattica dell’arte e del 

patrimonio di seguito descritte è rappresentato dallo spettro valoriale che 
attribuisce all’educazione museale un ruolo centrale in termini di 
attualizzazione educativa – per proiettarne l’eredità del passato nel futuro – 
di integrazione della didattica non formale -per la vitalità delle relazioni tra 
scuola e territorio – di coesione e inclusività anche interculturale, come pivot 
per realizzare una sostanziale accessibilità ai patrimoni museali – che superi 
le barriere fisiche, di abilità e culturali- nonché di presidio sociale della 
memoria collettiva – per costruire la consapevolezza del diritto alla fruizione 
del patrimonio culturale e la necessità di partecipazione dei cittadini alla sua 
salvaguardia. 

 
 

Esplorazione multisensoriale e didattica museale 
 

L’educazione al patrimonio artistico e culturale imperniata sulle 
potenzialità e la centralità della multisensorialità come primario fattore 
cognitivo trova radici in molte figure portanti della storia educativa 
(Montessori, 1950) e della pedagogia dell’arte (Munari, 1981 e 2014; Nardi, 
1991) che collocano il tema da una parte nella scuola e dall’altra nella 
relazione coi contesti di educazione informali, come l’intero sistema dei beni 
museali ed artistici. Tale pista di lavoro mette a fuoco specifici strumenti ed 
esperienze didattiche sensitivo dei bambini nei loro primi anni di vita 
(Dallari, 2001; Dallari, 2005; Dewey, 2010). 

Se nelle prime fasi della vita di un essere umano non vi è una dominanza 
netta di un senso rispetto agli altri, con la crescita e la scolarizzazione questo 
equilibrio varia: di fatto, nella vita di tutti i giorni come anche a scuola, 
l’attenzione viene prevalentemente rivolta ad un’educazione di tipo 
prevalentemente visivo e uditivo, attraverso spiegazioni fatte di immagini e 
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parole ma non ponendo altrettanta attenzione all’utilizzo delle informazioni 
che provengono dagli altri sensi. Se è noto, infatti, che fare conoscenza di 
ciò che ci circonda sia esperienza che coinvolge tutti i nostri sensi, il percorso 
di “assimilazione” profonda di un oggetto o di un contesto può dirsi completo 
solo nel momento in cui esso è esplorato pienamente in tutti i suoi aspetti 
legati alla materialità di forma, colore, odore nonché da come esso risulta al 
tatto ed all’ascolto della sua risposta sonora all’ambiente per 
“immagazzinare” ed elaborare tutte quelle sensazioni che portano alla 
costruzione dell’immagine mentale. Quando alla conoscenza spontanea delle 
caratteristiche materiali della realtà si affianca una finalità educativa e 
quando essa riguarda la stratificazione valoriale caratterizzante i beni artistici 
e culturali in senso più ampio, la necessità della multisensorialità emerge con 
evidenza piena. In questo quadro l’esplorazione multisensoriale è intesa 
come forma di esperienza diretta primaria che contribuisce in maniera 
determinante all’apprendimento significativo (Restelli, 2002), dove le nuove 
informazioni si integrano, potenziandole, con quelle precedenti e diviene 
asse portante delle esperienze di didattica dell’arte e del patrimonio di 
seguito esposte come esempi applicativi. 

 
 

Tre casi studio in ambito toscano 
 
I casi studio sono riferiti ad esperienze del territorio toscano improntate 

in tre ambiti differenziati di range temporale, geografico e di setting dai 
“Laboratori Liberatori di Bruno Munari” presso il Museo Pecci di Prato tra 
il 1989 ed il 1991, i progetti condotti a partire dal 1997 dalla sezione 
Didattica della Galleria degli Uffizi per le scuole, il progetto “Un museo in 
tutti i sensi” realizzato per il Museo Archeologico del territorio di Populonia 
inaugurato nel 2016. 

 
 

Happiness and Sadness, progetto per il Museo Pecci di 
Prato 

 
La tradizione didattica del Museo Pecci nasce con Bruno Munari, che 

venne coinvolto dal Dipartimento Educazione del Centro Pecci ed organizzò 
il primo laboratorio nel 1987 (fig. 1). 
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Fig. 1 - Setting didattico del progetto “Happiness and Sadness”, Museo Pecci, Prato. 
 

Il progetto nacque dall’esigenza di far avvicinare le persone all’arte 
contemporanea e di rendere più semplice e immediata la comprensione delle 
opere presenti nella struttura. Munari partecipò in maniera attiva e in stretto 
rapporto con gli operatori del Pecci dal 1989 al 1991: le attività organizzate 
in quegli anni vennero descritte e riportate in vari testi che ancora oggi 
possono essere utilizzati per portare avanti attività didattiche simili, che 
costituiscono la collana “I laboratori didattici del Museo d’Arte 
Contemporanea Luigi Pecci”, a cura del Dipartimento di Educazione del 
Centro.  

Il volume Segno, colore, forma, texture: approccio metodologico per 
insegnanti elementari racchiude la descrizione del laboratorio organizzato 
negli anni ‘90 per le insegnanti della scuola primaria. Anche in questa 
esperienza, si ritrova un’attenzione particolare alla stimolazione sensoriale, 
principalmente tattile, che è stata utilizzata successivamente non solo nei 
laboratori per bambini organizzati al Centro Pecci ma anche nel Laboratorio 
Liberatorio, inaugurato nel 1992. Lo stesso Munari parlando delle attività del 
laboratorio ci ricorda che  
 
nei laboratori per bambini che facciamo […] si tende a preparare i bambini a 
comunicare con le immagini nel modo più spontaneo e senza preoccupazioni di fare 

Copyright © 2022 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788835150923



 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sessione STUDIO AZZURRO 
 

293 

arte o no, senza competitività, ma soltanto cercando di far conoscere a questi bambini 
[…] il maggior numero possibile di modi di comunicare. Ci sono dei laboratori per 
le comunicazioni visive, dei laboratori tattili, dei laboratori plurisensoriali.  
 

Il LabLib era, pertanto, un laboratorio plurisensoriale nel quale gli adulti e 
i bambini avevano la possibilità di manipolare materiali diversi, lasciandosi 
guidare dalla sensazione provata e andando così a produrre qualcosa di 
inaspettato e nuovo che per loro avesse un senso. Il laboratorio si presentava 
come un mercato di merci: su dei tavoli erano posizionati numerosi materiali 
(pellicce, rami secchi, polistirolo espanso e così via), che potevano essere 
raccolti dei partecipanti al laboratorio e assemblati in maniera del tutto libera 
(Bojani et al., 1999; Panizza, 2009; Restelli, 2002). Il Laboratorio Liberatorio 
è stato certamente un momento fondamentale in quanto ha permesso al mondo 
adulto di riappropriarsi del senso del tatto e di comprendere il bisogno dei 
bambini di toccare per conoscere il mondo e per immagazzinare quelle 
sensazioni che portano alla costruzione dell’immagine mentale complessiva di 
un oggetto. 

In questo ambito si colloca il progetto “Happiness and Sadness” svolto 
nel 2018 in una classe quinta della scuola primaria “Fra’ Ristoro” a Campi 
Bisenzio (Firenze) ed indirizzato a far individuare ai bambini le proprie 
emozioni nonché a comunicarle attraverso l’arte (Meoli, 2018). 

 
 

FruitsArt, proposta per la Galleria degli Uffizi di Firenze  
 

Il secondo caso studio è nato nel 2017 dalla collaborazione didattica di 
tirocinio e laurea con la Sezione Didattica della Galleria degli Uffizi di 
Firenze. La Sezione Didattica nasce nel 1970 come servizio educativo della 
Galleria degli Uffizi con l’intento iniziale di instaurare una nuova 
collaborazione tra le scuole e i musei, già intesi come luoghi della 
formazione al pari delle aule scolastiche. Tale forma di collaborazione, 
infatti, intendeva favorire la mediazione culturale tra il pubblico e il suo 
patrimonio con sentendo la crescita dei cittadini e, al tempo stesso, la tutela 
e la conservazione dei beni della collettività. 

La Sezione Didattica fu istituita da Luciano Berti, direttore della Galleria, 
che ne affidò la direzione a Maria Fossi Todorow. La scuola era la 
destinataria privilegiata delle offerte della Sezione Didattica, poiché 
occorreva iniziare ad educare alla conoscenza del patrimonio culturale a 
partire dall’età scolare, fornendo così le basi per la crescita di una società 
futura più attenta ai temi dell’arte e del patrimonio culturale. I vari percorsi 
per avvicinare le scolaresche all’incontro con le opere volevano così far 
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scoprire l’esistenza del museo, in modo che esso fosse percepito dagli utenti 
come luogo della quotidianità; l’obiettivo era far prendere coscienza, anche 
ai più piccoli, del patrimonio culturale così da sedimentare l’educazione alla 
tutela e conservazione del patrimonio culturale.  

La prima collaborazione tra le scuole dell’infanzia e la Sezione Didattica 
degli Uffizi si ebbe a partire dall’anno scolastico 1997-98 con i progetti 
elaborati da Giuseppina Agostini, docente della Scuola dell’infanzia 
comunale “Vittorio Veneto” di Firenze.  

Tra le idee alla base della progettazione dei percorsi didattici vi era la 
convinzione che fosse importante avvicinare i bambini all’arte sin dalla 
scuola dell’infanzia. Sulla base dei buoni risultati ottenuti nei primi anni di 
sperimentazione, a partire dall’anno scolastico 2005-06, le attività dedicate 
alla scuola dell’infanzia si coordinano con la cornice progettuale del Comune 
di Firenze “Le Chiavi della Città” (http://chiavidellacitta.it/) che racchiude 
l’offerta di percorsi educativi e formativi integrativi della didattica rivolti alle 
scuole fiorentine (Agostini, 2007 e 2017).  

Tra i percorsi multisensoriali che fanno parte dell’offerta espositiva degli 
Uffizi sono gli incontri -concerto svolti nel 2009 all’interno del Saloncino 
degli specchi della Galleria d’Arte Moderna di Palazzo Pitti (fig. 2). 
 

 
 
Fig. 2 - La proposta FruitsArt per l’educazione multisensoriale nella Galleria degli 
Uffizi di Firenze.  
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Hanno avuto come protagonisti i bambini da 0 a 5 anni, invitati al museo 
ad ascoltare musica insieme ai propri genitori. Il progetto si configurava 
come una lezione di educazione sensoriale finalizzata allo sviluppo della 
musicalità e dell’orecchio secondo i principi della Music Learning Theory di 
Gordon (Nardozzi, 2010). Avviato anch’esso nel 2009, il percorso “Uffizi da 
toccare” oggi comprende una ventina di opere appartenenti al percorso di 
visita e dedicate alle persone con disabilità visiva. Agli utenti viene 
consegnato un paio di guanti monouso con cui possono toccare le sculture 
apprezzandone le caratteristiche salienti della superficie lapidea scolpita. Il 
percorso tattile è in costante revisione per rendere disponibili al pubblico 
didascalie in Braille e a caratteri ingranditi ed una segnaletica sempre 
rinnovata. L’iniziativa “Il Giardino dei sensi”, avviata nella primavera del 
2015, prevedeva invece un percorso di profumi e tesori botanici da toccare e 
odorare pensato specificatamente per i visitatori non vedenti. 

Una proposta di progetto didattico il cui obiettivo principale è la 
simulazione di itinerario basato sui frutti e sugli agrumi da svolgersi con 
bambini dai 3 ai 5 anni durante l’intero anno scolastico si articola in visite 
didattiche presso due musei fiorentini (Opificio delle Pietre Dure, Galleria 
degli Uffizi), l’orto botanico del Giardino dei Semplici e l’atelier profumiero 
fiorentino di Lorenzo Villoresi. Tutte le attività, comprese quelle svolte in 
preparazione e successivamente alla visita, interessano i cinque sensi, 
coinvolgendo i bambini in lavori singoli e di piccolo o grande gruppo 
attraverso cui utilizzare e sperimentare tecniche e materiali differenti 
puntando su connessioni interdisciplinari riguardanti le forme, i colori, gli 
odori e i sapori (Semeraro, 2017; Nicastro 2021). 

 
 

Installazioni interattive nel Museo archeologico del 
territorio di Populonia, il progetto “Un Museo in tutti i 
sensi”  

 
L’ultimo caso studio è relativo al Museo archeologico del territorio di 

Populonia, situato a Piombino, che ospita i materiali provenienti dall’antica 
città etrusca di Populonia. Il progetto “Un museo in tutti i sensi”, realizzato 
dagli autori sulla base di bando competitivo ed inaugurato nel 2016 (fig. 3), 
ha inteso favorire un approccio innovativo alla comunicazione museale 
intendendo il museo come luogo di vera inclusione sociale e utilizzando il 
Virtual Heritage per rendere “parlanti” i tre manufatti più importanti del 
museo, che ne connotano l’identità e ne esaltano il legame col territorio 
populoniese: la preziosa Anfora di Baratti, la Tomba dei Carri, il mosaico a 
scena marina (Puma, 2017). Tutti e tre gli oggetti scelti sono in modo diverso 

Copyright © 2022 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788835150923



 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sessione STUDIO AZZURRO 
 

296 

intimamente legati alla storia della città. La Tomba dei Carri è uno dei più 
importanti manufatti funerari della civiltà etrusca e la principale attrazione 
di visita nel Parco Archeologico di Baratti e Populonia, così come l’Anfora 
di Baratti rappresenta la maggiore attrazione del Museo Archeologico del 
territorio di Populonia, mentre il mosaico apparteneva all’acropoli della 
Populonia di età romana. 

 

 
Fig. 3 - Il progetto Un Museo in tutti i sensi, realizzato presso il Museo Archeologico 
del territorio di Populonia, Piombino. 

 

La scelta si è basata pertanto sulla necessità di accompagnare il visitatore 
nell’accesso alla loro comprensione, non agevole per caratteristiche fisiche 
(l’accesso alla Tomba dei Carri avviene attraverso un lungo, buio e stretto 
dromos) oppure per difficoltà legate alla leggibilità di un ricchissimo 
apparato iconografico (come per l’Anfora ed il mosaico). Alla base del 
progetto è l’uso del reverse engineering: all’implementazione della banca 
dati morfometrica dei tre manufatti è seguita la modellazione realistica della 
natura morfologica e di conservazione degli oggetti per la successiva stampa 
3D (i modelli riproducono i due manufatti più grandi in scala 1:50 e l’Anfora 
in scala 1:1). L’Interaction design ha infine fatto convergere contenuti, 
elettronica e modelli 3D da prototipazione rapida; in questo senso il contesto 
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informativo realizzato mette insieme uomo, artefatto e contesto 
implementando all’interno del museo la fruizione comunicativa in senso 
performante e multisensoriale. Il visitatore “interroga” l’oggetto che gli 
risponde: ciascuna delle tre repliche ha infatti punti sensibili al tatto, che 
attivano i dispositivi visivi e vocali plurilingue narranti le informazioni più 
significative sui tre manufatti, la loro storia e così via. In tal modo le tre 
repliche interattive assicurano intellegibilità e accessibilità al patrimonio 
museale per tutte le categorie di visitatori lavorando con tecniche low cost 
per rimuovere barriere culturali, cognitive e sensoriali (Puma 2019). 

 
 

Conclusioni 
 
I tre casi studio illustrati si improntano ai principi della Carta dei diritti 

dei bambini all’arte e alla cultura (AA. VV., 2011) e sono stati progettati 
per assicurare intellegibilità e accessibilità al patrimonio museale; le tre 
applicazioni si fondano su dispositivi a vario gradiente tecnologico, ma tutti 
a basso costo, realizzati per rimuovere barriere culturali, cognitive e 
sensoriali con principali finalità didattiche scolastiche ma con fine inclusivo, 
esplicitamente disegnate anche per tutte le altre categorie di visitatori. 
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